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Alla Tigilia dello scrutinio di ballottafi;-
gio noi vi invitiamo a considerare paca
tamente e spassionatamente la situazione. 
- Noi deploriamo al pari di voi che la 
solerzia desìi elettori^^che devoti al do-
vere d'oani buon patriota concorsero \aljiv 
votazione, non abbia ' potuto v;ris par mi àcyijà , 
briga di uno nuovo scrutìiiio, ma questo 
è fatto che si ripete nella massima parte 
dei Collegi d'Italia; e noi dobbiamo an-
dar !ie!i'̂ tìhe il ,Col!egio.,abbia mostrato al-
m̂ rif̂  'tìnà:irai*a còmi)àttezzà;:di;:,yotiy,6; siasi 
pronunciato a favore dèi nostro Candidato 
per modo, che nessuno o pochissimi degli 
altri rimasti ia ballottaggio in tutta Italia 
possa vantare nn eguale numero di voti, e 
d'altra partf'Hàscì dietro di ó̂ :;;cOn utì 
tèrzo appena di suffnigi il' suo compe
titore.' 

Questo promincìamento del CoUegio deve 
rinfrancare .chi avesse màî  esitato ad aa-
sodarsi ad' una maggioranza» cosi spiccata, 
è deve impegnare .questa stéssa 'maggio
ranza a raddolipiàre gli 'sforzi non Solo 
per non lasciarsi soverchiare, aia benanco 
per non lasciar offuscare lo splendore della 
sua vittoria. 
-iGi5-̂ *deve fiuscire tanto più facile in 
quanto^ che DSoiéiìcflfor^ovirassi co^li-
•luire un nuovo seggio elettorale, e percfSle 
operazioni procederanno assai più puntuali 
e^pii^spMe/ • ;;^ '[ '' 

Analizzando i'̂ r̂isultati del ballotlaggio, 
noi troviamo 608^?otriièFl*àVv;'̂ frànéescQ* 
Piccoli, e 2i7 per l'avv. Gio/^Batt: Vgrg' 
Questa proporzione di voti' non è nuova ; 
essa f̂ei'̂ produsse all' incirca già';p^i^ 'tre 
volte'nelle:, elezioni : amministrative,' ej:di;̂ ; 
ffldstra^^Ctìé airirtlbori-dèl^'pirtito deìl'tff}! 
posizione sistematica pochi o nessuno si 
lasciarono abbagliare dalle false "accuse 
messe ìH':campQ,contro l'avv. Pipcolì,.dalle. 
esageratQl̂ prpraesŝ évilatte iìffnome'tìef si^ 
gnor Va-vè. 
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- -'r.^'i 

Eppure noi vedemmo contro del Pic
coli usato ogni peggior artificio.. 

"Sf comincia dallo svisaré'r ^̂ Otì :da lui-' 
e dai colleghi suoi dati in parlamento. 

Vale la pena di dimostrarlo. 
Lo si addebitò di aver votalo contro 

l* inchiesta sali' impiego,, dei fondi segreti ; 
tìià 'non si dìséé che,q&^^ foudi, forse 
troppo scarsi, sono allogati al servigio se
creto di pubblica sicurezza, servigio che 
un' inchiesta potrebbe ìnteramepte di'strug-
gereà.profitto., de' ladri e dei 'malandripL 
^''tolsi?addebitò di non àv6r-\'otàtó per 
la soppressione dei Grariclì' Cornandi, ma 
non si disse che essa fu tutta questione 
dì modo, volendo ìlPìccolì ed i suoi amici 
trattarne sopra apposito progetto,, anziché 
per ihciclenzà,,;aî pròposìU) del Bilancio. 

Lo sf^àddebitò di non aver iòtatio ùìi 
órdine del giorno che concludeva all'unione 
di Roma.all'Italia; ma non si disse che 
l'altro!',ordine del giorna, da^lui votato il 
22 decembré 1867, è quello parimente ap-. 
poggiato il 20̂  agosto 1870, contenevano 
anch'essi espiicltaì'affermazione del pro-
gr.amma nazionale rispetto .a Roma. 

Lo si addebitò di aver votato pel man-
tenimento del córso forzoso dei biglietti di 
banca; ma riòrisi Hpòrtaronò le pàròlé'dellà, 
deliberazione 10 Marzo iÌ868 con cui la. 
Commissione d'inchiesta, assenziente il Pie-
Coli, venne,nominala.; nò,l'altra, .colla quale 
SÌ pose uh limile alla circolazione, fidu-
ciarìa::v • ' . . ; . , • . ,:. .̂  

:Lo-sÌ addebitó di non aver voTutff'm-
vitare il Governo a presentare i Conti Con-
suntivi ; raa pon ài, disse che il Ministero 
ne avea già promessa, la prossinia preseur 
razione, la,quale infatti venne dal Cambray, 

igny eseguita sul fluire deiranno 1869. 
Lo SI addebitò di aver contrastata 1 u-

nìfìcazioue. legislativa del-vegeto.;, ma,,iion 
si disse che-'eglì̂  cosi Operapdc>|:=Mnduceya 

,vii, Parlamento a migliorare gràriùemente, 
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prima che fossero introdotte fra noi, alcune 
leggi ìmporta||i^,ed imperfetìssime;,e spe-
cialpienteìrCofìicPfeommerciaie ie la legg^' 
dbcambio, tanto interessanti pel commercio. 

Lo si addebitò di aver ^volate la legge 
sul macinato, quella sulla ré|ìa, quella sul
la convenzione pel prestito della Banca Na
zionale; ma non sì disse, che Terarìo era 
sul limitare del fallimento, il quale avrebbe 
rovinate le Baticlié tutte, le casse di rì-
sparmio, e le famiglie che poco o molto 
possedono biglietti di sbanca, cartelle del 
debito italiano, pd.altri valori garantiti, da ,. 
obbligazioni, dello statò. 

Non si disse che'Siil corso forzato vo-
I ^ 

t'arono'con Lui, oltre agli attuali ministri 
Lauza e. Sella, anche il Rossi Alessandro, 
il Mauroaonato, il Messedaglia, accaniti ne-
mici della circolazione cartacea. 

Non si disse che la lègge pel macinato 
fu sosienuta oltreché da raóKi altri, anche 
deir attuale ministro Sella, e dal Ferrara 
il mialiore economista della Sinistra. 

Norî 'SÌ disse che per sostituire gualche 
cosa alle Tass? del macinalo e della rie-
chezza mobile, si vorrebbe istituire una 
speci|,di testatico, che aggraverebbe pro
babilmente più i poveri.che i ricchi, sa-
rebbe forse più funesta àiratto della per
cezione, **e che, a porla in atto, richiède
rebbe ad ogni modo lunghi e scrii studii. 
' E non poche altre cose sì, tacquero, o 

si svisarono, confidando di fuorviare quei 
' t I ' x--?^ ^a I I ^ • , I i T ^ ' r t I ^ ' I ^ • ' I v ^ f i - * - ^ i . ^ I 

moltissimi che q non leggono o non ri
cordano eli atti dèi. Parlamento. 

Ma questi atti sonò là perismentire le 
menzogne; ed il buon senso degli elettori 
che ha resÌstitqLfi,norâ Ya...gû ŝte . a 
fìde,,nb,n''può a meno di séntii'̂ seQé' offéso. 

Fra le tante altre còse che sì sono taciute, 
perchè troppo favorevoli ail' ex deputato 
Piccali,., ci,basterà, dì ricp̂ r̂  Îp.Mfl̂ ' •, 

Noteremo com'egli si mostrasse sempre 
governativo ma non ;ma(. sistematicamente 
riiihisteriale, con franca indipendenza vo-. 
tando all' uopo contro il Ricasoli ed il 
Rattazzi, come a favore del Menabrea e 

• del Lanza sempre,per la legge, sèmpre per, 
la libertà. 

>,- -
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Noteremo com'egli, olire all'aver propu
gnato con sapiente discorso la revisione dei 
codici, contribuisse, all'estensione nel,Te-
neto deli'abolizione d%l[6udì, airadozìone 
delle leggi per la cessazione della mano
morta, e sostenesse noblissimò ufficio in
sieme ad altri sommi gìurecoasulti nella 
correzione del Codice di commercio. 

E sebbene cosa estranea alla suf aziont^' 
,,parlai^pntare, non taceremo nemmènô ^̂ ^̂  
'̂  Toperà 'feiduaVìfatèlligMé;''e proficua 
tóf:Ch'egIi dà qui e fuonVpèl!*amministrazione 

del Comune di Strà, di cui ò Sindaco, 
e dello stesso Comune nostro della cui 
Giunta fa parte. 

Delia mala fede colia qualllì combatte 
'^l'òn. Piccoli e si sostiene la candidatura 
, del suo avversarIò,'Vnoi-\ogfianio ancora 
darvi qualche altra persona. 

Un bollettino elettorale denunzia,,il,Pic-
; poli ai sedicenti democratici cotrìe ecces

sivamente ministeriale, ai moderati invece, 
come antiitìinislerile..Sa questo non prova 
elle gli autori sono in., contraddizione con 
se, stessj,̂ e ,̂;si; pigliano;,.trastullo :deliMa-
teih'genza doglj elettori, prova almeno cer-
tameiit? che il piccoli non è nò mini-

I •" ^ -

steriale, né antimìnisteriaje, ma è un uomo 
indipendente che vota secondo.Ja.sua ,eo-
scienza. . . 

Yoi.sic,ordate,.oi Elettori, che sebbène il 
Piccoli fosse per lunga consuetudine e per le 
sostenute difese, già noto fra noi quale avvo
cato distinto,,egli venne per lo addietro rap-
.8®ltetP: (jagli,avversai;il,fiqme poco meno 
che inetto,a sostenere i; onore dalla De
putazione; oggi non gli si contesta più dì 
essere istruito, riflessivo, pratico, ed effi-

: cace oratore; tale insomma da meritarsi 
' P^r,parte'druommì.jmippti, o^r tai^i 

uffici altissimi di governo, uffici ch'egli, 
ben lungi'dal correre il. pallio'degli'iipie-
ghi, ha nobilmente,, rifìutatij quando cre-

' dette di non poter in essi convenientemente 
servire al suo paese. 

Ma v'è d|,,̂ più. 
H Piccoli ba fatto dirianzi agli eletWì 

un;'3isb"ors8''altrettanto franco che prege-
: , voie; questo discorso fu denunziato, come 
: un programma opposto ,a quello del Mi-
: nistero, oppostOi,.̂ i desjderî  del'paese .e 
' del partito liberale,;,.e,.vedetg combinazio

ne! la lèttera del Candidato che gli si op
pone, la lettera del sig. Vare in molti punti 
si accorda colle riserve fatte dall'onorevole 

. . . ....;• 
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Piccoli e specia]menle.,rispetto aHa^^que-
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stione romana. 
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Se nor teniamo dietro ai nostri avver-
sarii dovremmo inferire che una medesi-
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ma cosa sia giunta quando la dice il si
gnor ì{|tì,,,edjng^usta (Juando la dice lo 
onor. PiccOh*. 

Né basta ancora! 
Si tapezzano le muraglie dì manifesti 

che rappresepUno Ton. Piccoli come fau-
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iom delle ìméU piti; Ihconrodna^esa
gerale, e speGialmeilt8''3IUa Ricchezza mo
bile, mentre invece nel suo discorso egli 
stesso propone una riforma che la renda 
meno gravosa; gli si contrappone il Vare 

^ùale rivelatore d'un nuòvo Eldorado eco-
noiaico, senza tasse e senza imposte. : 

Ma nella lettera del sig. Varò c'è nulla 
di tutto questo? 

No day.verp.,E',dunque chÌarQ;,chó tali 
protìiésse vi sono fatte,- in suo nome al 
solo intento di indurvi in errore. 

Sono queste arti decorose e leali ? è questa 
la moralità di cui gli avversari ,postri,siar-
-rogatib il mondpòUiyt̂ .fe: q&sta la sovranità, 
degli Elettori a cui si professano tanto 
ossequenti ? 

Ed ora una parola, sul sig. Varò. 
Come legislatore nulla ci prova che egli 

otmai provetto, viìga almeno altrettanto 
come il nostro candidato, e al par di que
sti possa far valere gli studii .Germanici 
-sul diritto,,e la esperienza politica d'oltre 
Alpi. 

GU è adunque come uomo polìtico che 
egli viene raccomandato. 

Se lo onora.lo avere esordito nella car-
riera politica sotto gli auspicìi di^^^i^^® 
Mariini non Hò'̂ onora del pari -Icpiyer di
menticato l'esempio di quel grande, che 
accettò lealmente il programma Italia e 
Vittorio Emanuele, quel progranjma che 
egli''pu^ rìppnp3ce,,ay;er fruttato ,ali'italìa 
l'indipendenza e Tunità. 

Libero al sig. Varej di reàtàre repubbli
cano; ma perchè-chièdiamo noi vuol egli 
mascherarsi da monarchico, e giurar fede , 
.allò Statuto per farsi poi. un dovere-,4ì,. 
violarlo alia prima occasione ? 

Il nòstro paese non appoggìerà mài uo
mini preparati al destreggiare fazioso, ed 
alle demolitrici agitazioni. 

Non è più repubblic|np,,sì,,dic,e, e per
chè allora veggiamò noi questa'candidatura 
caldeggiata ad àtti-avérsarè senàpre Ja-t,^ia' •, 
dei più vallai ed onesti rappresentanti del 
^partito monarchico liberale ? 

eiettori t 
- j ^ . J - ^ 

Noi vi parlammo da amici non già di 
consigliatori, ccH'animo offeso per la vista 
delle arti, onde si vorrebbe insidiare il vo
stro suffragio, . . 

suffragio noi non veniamo le-
mosìnando di casa in casa, ma lo solleci
tiamo daUa^pslra coscienza, dalla vostra 
ragione, dal vostro •pltriottìsmo. 

meii&vìì 
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DiffiJàte, ancora una 'vòlta, di chi vi 
promette l'abolizione di ogni pubblica gra
vezza. Il Candidato nostrQ ha già .̂.provato 
di voler cooperare ad una possibile, ridu
zione dì spese, ad assegnate economìe ed 
a più equo riparto degli aggravi. Poiché 
egli vuole ai pari di voi, ciò che la Sini
stra non vuol^,,una legge eguale per tutti, 
una legge efficace perchè tutti debbano pa
gare SBCórido le proprie forze; ma ciò che 
egli non può ragionevolmente sollecitare, 
nò voi pretendere, nò noi promettere, è 
una fantastica abolizione d'imposte. Vi 
hanno gravezze che'possono e devono es
sere riformate, ma che non vogliono essere 
abolite, se non si surroghi altro ragione
vole provvedimento. E sapete voi quale 
provvedimento suggerisce la Sinistra nelle 
sue periodichè'battàglie contro le tasse? 
Essa propone e sostiene, come noli'8 ago
sto 1868, di far nuovi debiti in coda ai 
vecchi, e questi oggi ppn si fanno che in 
ragione; del 9,0 del 10 per cento, ipote
cando-'ir patrimonio nazioriàle ed aumen
tando ogni anno il disavanzo. 

Non è poi mestieri avvertire che arim-
pegni iti,fine tocca,scoptarli a noi e^ai;fi4li 
nostri, e che alla, lunga gli Stati al pari 
delle famiglie facendo a, fidanza coi debiti 
precipitano a rovina. 

Eiettori! date il vostro volo a 

FR4ÌCESC0 Avv. PICCOIF. 
\H 

^ • ^ i ^ S IL coHiTATO mmimi iiBenAie 

Padova 1870| promiijtta ripograda Saoohetto. 
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